[image: image1.jpg]m UNIVERSITA
CARLO
LI U G [eareson




1a sessione 2011
Sezione A

Settore Industriale
Prova pratica
21 luglio 2011
Distribuzione prodotti petroliferi

Lo scenario

Una grande azienda di prodotti petroliferi si trova impegnata nella definizione di una strategia di medio/lungo periodo per l’avviamento e il successivo ampliamento della rete di stazioni di servizio in una regione di un paese extraeuropeo dove è prevista una forte espansione urbanistica e industriale nel corso dei prossimi 10 anni. 
La compagnia, a regime nel corso di 10 anni, intenderebbe gestire nell’area in questione 100 stazioni di servizio.

L’azienda ha iniziato l’attuazione della strategia acquisendo 40 stazioni di servizio da alcuni distributori indipendenti e da una multinazionale, che ha deciso di abbandonare il business della distribuzione nel paese. Per completare il piano di espansione, considerando il tasso di crescita della regione, si prevede di installare le restanti 60 stazioni di servizio al ritmo di sei all’anno. 

La compagnia dispone già di tre depositi nel paese ma la regione si trova ai limiti di influenza degli hinterland di questi depositi. Si possono pertanto valutare anche vantaggi e svantaggi dell’ipotesi di costruire un nuovo deposito per servire le 100 stazioni ottimizzando i costi della distribuzione

Uno degli elementi principali per la valutazione di decisioni di questo genere è la determinazione del VBM (Valore Base di Mercato) che il carburante verrebbe ad avere presso le 100 stazioni di servizio. VBM (€/t) è dato da:

VBM = CR + CSR + CTD + CSD + CTS

dove:

CR = valore assunto dal prodotto come base di mercato alla raffineria costiera di riferimento

CSR =  costo di stoccaggio e pompaggio presso la stessa raffineria

CTD =  costo di trasporto verso il deposito di riferimento (bridging)

CSD =  costo stoccaggio e caricamento presso lo stesso deposito

CTS = costo di trasporto dal deposito di riferimento alla stazione di servizio (delivery su rete)

Delle componenti di VBM, mentre CR e CSR sono note e valgono rispettivamente 120 €/t e 80 €/t, CTD (bridging), CSD e CTS (delivery) sono invece da valutarsi in funzione di:

1) Localizzazione del deposito

2) Tecnologia e sistema gestionale utilizzati nel deposito e nelle nuove stazioni

3) Sistema di delivery utilizzato 

La localizzazione del deposito

La scelta di dove localizzare il nuovo deposito influenzerà:

· l’ammontare dell’investimento;

· il bridging (CTD), esprimibile in €/t, che è direttamente correlato con la distanza e con il sistema di rifornimento dalla raffineria verso il deposito; 

· il delivery (CTS), esprimibile in €/t, che è funzione della distanza del deposito dalla stazione di servizio. 

Sono state individuate due possibili aree di localizzazione per il nuovo deposito:

· l’area A risulta la localizzazione ottimale da un punto di vista geografico e viabilistico, in previsione del completamento della rete. In particolare sono rispettate le distanze di sicurezza da altri insediamenti e la previsione di sviluppo di aree urbane circostanti è al di fuori della zona di attenzione per quanto concerne eventuali possibili interferenze con il potenziale impatto ambientale e di tutela della salute degli abitanti.

L’investimento per la realizzazione del deposito in quest’area Ia è previsto in € 140.000.000.

Il rifornimento del deposito dalla raffineria potrebbe essere effettuato tramite un nuovo oleodotto che, con un investimento Iab pari a € 70.000.000, consentirebbe un costo CTD di esercizio pari a 340 €/t.

Il costo medio di delivery CTS varia in funzione del progressivo completamento della rete. Il seguente prospetto ne illustra lo sviluppo.

	Esercizio
	Stazioni attivate
	Costo medio di delivery (€/t)

	Year 0
	0
	78

	Year 1
	6
	72

	Year 2
	12
	70

	Year 3
	18
	69

	Year 4
	24
	66

	Year 5
	30
	64

	Year 6
	36
	64

	Year 7
	42
	61

	Year 8
	48
	59

	Year 9
	54
	58

	Year 10
	60
	56


· l’area B, più indicata per la dislocazione delle 40 stazione esistenti  è invece meno conveniente per l’attuale previsione di insediamento della 60 nuove stazioni ma risulta inserita in un bacino di ristrutturazione industriale dove le agevolazioni previste dal governo locale per nuovi insediamenti consentono un notevole risparmio.

Infatti l’investimento per la realizzazione del deposito in quest’area Ib è previsto in € 127.000.000.

L’oleodotto per il rifornimento del deposito dalla raffineria richiede un investimento Ibb pari a € 60.000.000 che consentirà un costo CTD di esercizio di 360 €/t. Si può anche optare per una soluzione di rifornimento mediante ferrocisterna che consentirebbe di abbattere il costo di investimento iniziale Ibb a € 8.000.000 per le strutture ferroviarie; CTD salirebbe però a 400 euro/t. 
Anche in tal caso il costo medio di delivery varia in funzione del progressivo completamento della rete secondo il seguente prospetto.

	Esercizio
	 Stazioni attivate
	Costo medio di delivery (€/t)

	Year 0
	0
	64

	Year 1
	6
	65

	Year 2
	12
	65

	Year 3
	18
	66

	Year 4
	24
	66

	Year 5
	30
	66

	Year 6
	36
	68

	Year 7
	42
	68

	Year 8
	48
	69

	Year 9
	54
	70

	Year 10
	60
	70


La tecnologia e il sistema gestionale utilizzati

La scelta della tecnologia e del sistema gestionale per il nuovo deposito influenzerà:

· L’ammontare dell’investimento

· Il costo di stoccaggio e caricamento presso il deposito (CSD)

· Il costo di delivery (CTS) che dipende dal sistema di rifornimento/scarico dei mezzi presso il deposito e le stazioni

Vi sono due alternative possibili per la realizzazione del nuovo deposito:

A) Tecnologia e modello gestionale standard che prevede un costo di realizzazione Iat pari a € 12.000.000 ed è caratterizzata dai seguenti elementi:

a. Routing centralizzato per gli ordini di rete e sistema telefonico per gli extra-rete

b. Elaborazione della pianificazione consegne da parte del sistema centrale 

c. Invio del programma viaggi agli impianti e ai vettori tradizionali

B) Uso di elementi in corso di nuova sperimentazione che è caratterizzata dalle seguenti varianti:

a. Nuova tecnologia di distribuzione del prodotto agli automezzi in banchina di carico che consentirebbe una riduzione del tempo di carico traducibile in una diminuzione del 4,52% del CSD medio. Investimento Ibt1 pari a € 15.000.000.

b. Uso di nuovi sistemi di pompaggio automatici presso le 60 stazioni previste che consentirebbero il rifornimento, senza la presenza del personale della stazione di servizio, anche negli orari notturni consentendo nel contempo una riduzione del tempo di scarico autobotte presso le stazioni traducibile in una diminuzione del 3,75% del CTS medio. Investimento Ibt2 pari a € 8.000.000.

Il sistema di delivery utilizzato

La scelta del sistema di delivery influenzerà di fatto il CTS.

Fattore chiave per la scelta del sistema di delivery è il livello di utilizzazione dei mezzi, misurabile con tre indicatori:

· trasportato effettivo: (t trasportate)/(numero viaggi)

· km/t: (km percorsi)/(t trasportate per cisterna)

· drop: (quantità trasportata)/(numero delle consegne); più aumentano le stazioni da rifornire per ogni viaggio, più aumentano le percorrenze e i costi. Quando drop = 1, l’autobotte consegna tutto il suo carico a un’unica stazione (full drop).

Le alternative possibili per il sistema di delivery sono due:

A) Utilizzare il sistema standard degli attuali vettori con un costo pari a 1,58 €/km ed autobotti di capacità pari a 20 t

B) Utilizzare un vettore alternativo con autobotti da 18 t disponibile ad effettuare servizi anche in orario notturno che potrebbe portare ad un risparmio complessivo di

· 0,18 €/km per le stazioni di nuova concezione considerando il rabbocco notturno e l’alleggerimento delle condizioni del traffico

· 0,04 €/km per le stazioni tradizionali che usufruirebbero solo di un migliore dimensionamento delle cisterne per la nuova configurazione della pianificazione delle consegne

 Domande

Si risponda a una tra le tre domande seguenti:

1. si scelgano una tra le due collocazioni del nuovo deposito e una delle due tecnologie impiegabili per la consegna dei prodotti petroliferi e si valuti il VBM

2. si confrontino le due alternative di collocazione del nuovo deposito valutando l’impatto sul VBM

3. si confrontino le due alternative per la consegna dei prodotti petroliferi valutando l’impatto sul VBM

